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1. Premessa

La Regione Toscana ha modi0cato, con la Legge Regionale 10 novembre 2014, nr. 65, la norma+va regionale  

in materia di governo del territorio. 

Questa nuova legge nasce dall’esigenza di pervenire ad un sistema complessivo del governo del territorio 

che, alla luce dell'esperienza maturata con l'applicazione della L.R. 1/2005 e prima ancora della L.R. 5/95,  

garan+sca un’azione pubblica più e>cace. 

Essa nasce inoltre dalla necessità sia di rendere e?e4vo il principio per il quale nuovi impegni di suolo sono  

ammessi solo se non sussistono possibilità di riuso degli insediamen+ e delle infrastru�ure esisten+, che di  

de0nire in modo puntuale, negli a4 di programmazione e di sviluppo comunale, il territorio urbanizzato, 

di?erenziando le procedure per intervenire all’interno dello stesso da quelle per le trasformazioni di aree  

esterne, con par+colare riferimento alla salvaguardia del territorio rurale e al 0ne di promuovere il riuso e la  

riquali0cazione delle aree urbane degradate o dismesse.

La nuova legge urbanis+ca de0nisce ed individua gli a4 di governo che si suddividono in:

a. Strumen* della piani�cazione territoriale:

- PIT – Piano di Indirizzo Territoriale;

- PTC – Piano Territoriale di Coordinamento;

- PTCM – Piano Territoriale della Ci�à Metropolitana (inserito con la L.R. 65/2014);

- Piano Stru�urale comunale;

- Piano Stru�urale intercomunale (inserito con la L.R. 65/2014);

b. Strumen* della piani�cazione urbanis*ca:

- Piano  Opera+vo  comunale  (inserito  con  la  L.R.  65/2014  in  sos+tuzione  del  Regolamento 

Urbanis+co);

- Piano Opera+vo intercomunale (inserito con la L.R. 65/2014);

- Piani A�ua+vi, comunque denomina+.

Il  Piano  Stru�urale  cos+tuisce  lo  strumento  fondamentale  di  piani0cazione  territoriale  del  Comune,  

de0nisce le scelte principali rela+ve all’asse�o del territorio, sia di cara�ere statuario di lungo periodo, sia di  

cara�ere strategico, rivolte a de0nire gli obie4vi, gli indirizzi, i limi+ quan+ta+vi e le dire4ve alle concrete 

trasformazioni. 

La  componente  strategica  del  Piano  Stru�urale  trova  nel  Piano  Opera+vo  la  progressiva  a�uazione, 

mediante programmazione quinquennale delle trasformazioni degli asse4 insedia+vi ed infrastru�urali del  

territorio comunale.

Decorso il  quinquennio di e>cacia delle previsioni  pubbliche e di quelle sogge�e a Piano A�ua+vo del 

Regolamento  Urbanis+co  di  Monsummano  Terme,  la  Giunta  Comunale  ha  ritenuto  opportuno 

intraprendere l’iter procedurale per la formazione del nuovo Piano Stru�urale e del Piano Opera+vo, da 

redigere ai sensi della L.R. 65/2014. Pertanto con Del. G.C. n.115 del 19.09.2019 sono sta+ approva+ gli  

“Obie�vi per la formazione del nuovo Piano Stru�urale e del Piano Opera�vo del Comune di Monsummano  
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Terme” e con Del G.C. n 156 del 27.11.2019 è stato dato avvio alla formazione del nuovo Piano Opera*vo 

Comunale.
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2. La piani�cazione comunale vigente

Il Comune di Monsummano Terme è dotato di  Piano Stru+urale (Variante generale),  approvato con Del. 

C.C. n.10 del 05/03/2015; con la medesima deliberazione è stata inoltre approvata la Variante generale al  

Regolamento Urbanis*co, alla quale sono seguite: 

• Variante n.1 al Regolamento Urbanis+co  , approvata con Del. C.C. n.43 del 18/05/2016, 0nalizzata 

all’adeguamento delle NTA al DPGR 64R/2013;

• Variante  Sempli0cata  al  R.U.,   approvata  con  Del.  C.C.  n.18  del  10/04/2019,  0nalizzata  al 

potenziamento delle  a4vità  economiche e  alla  quali0cazione dei  servizi  e  delle  a�rezzature di  

interesse comune;

• Deliberazione diversa des+nazione parte terminale di Via Sa> (da viabilità pubblica a verde privato) 

approvata con Determinazione n. 132 del 29/03/2021 in assenza di osservazioni;

• Lavori di completamento Via Fratelli  Rosselli  e contestuale Adozione di Variante al Regolamento   

Urbanis+co ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014 approvazione proge�o e contestuale adozione 

variante RU con Del. G.C. n.9 del 12/04/2022;

• Delibera  re40ca  errori  materiali  alla  classi0cazione  di  due  fabbrica+   con  Del.  C.C.  n.81  del 

21/12/2021.

2.1 La stru+ura del Piano Stru+urale di Monsummano Terme

La Variante generale al  Piano Stru�urale (e contestuale Variante generale al  Regolamento Urbanis+co), 

approvata con Del. C.C. n.10 del 05/03/2015, è stata reda�a per aggiornare lo strumento strategico, reda�o 

ai  sensi  dell’art.  5/1995, alla  L.R.  1/2005, al  PIT del  2007 (Del.  CR n.72/2007) e al  Piano Territoriale di  

Coordinamento della Provincia di Pistoia del 2009 (Del. CP. n. 123/2009).

Gli obie4vi che hanno guidato le modi0che apportate con la Variante generale sono riconducibili a:

• aggiornare lo strumento rendendolo coerente agli strumen+ regionali e provinciali entra+ in vigore 

dopo l’approvazione del PS;

• dis+nguere tra strumento strategico e strumento opera+vo-conforma+vo;

• individuare dei fondamen+ su cui impostare una nuova fase di sviluppo territoriale.

Il Piano Stru�urale è cos+tuito dai seguen+ elabora+:

• Relazione Generale

• Disciplina del Piano

a) Elabora+ gra0ci del quadro conosci+vo:

• TAV QC00) INQUADRAMENTO TERRITORIALE - LO SCENARIO ATTUALE - 1/30000

• TAV QC01) CARTA DELLA PERIODIZZAZIONE 1/10000

• TAV QC02) CARTA DELL'USO DEL SUOLO 1:10000

• TAV QC03) LETTURA DELLE TRASFORMAZIONI TERRITORIALI

• TAV QC04) CARTA DEI SERVIZI E DELLE RETI 1:10000
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• TAV QC05) STATO DI ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO URBANISTICO VIGENTE 1:10000

• TAV QC06) CARTA DEI VINCOLI E DELLE TUTELE SOVRAORDINATE 1:10000

• TAV QC07) LETTURA DEI TESSUTI URBANI E ATTREZZATURE DI SERVIZIO 1:10000

• TAV QC08) CARTA DEL PATRIMONIO TERRITORIALE 1:1.000

b) Elabora+ gra0ci di proge�o :

• TAV P01) - INVARIANTI STRUTTURALI E SISTEMI TERRITORIALI DI PAESAGGIO 1:10000

• TAV P02) STRATEGIE DEL PIANO - UTOE E INSEDIAMENTI URBANI 1:10000

• TAV P03) STRATEGIE DEL PIANO - SISTEMI E SUBSISTEMI FUNZIONALI 1:10000

c) Studi geologici

• c1) Studio geologico ai sensi del DPGR n. 53/R/11:

• G00 - Relazione geologica

• TAV G01 - Carta geologica (scala 1:10.000)

• TAV G01.1 - Carta delle sezioni geologiche (scala 1:5.000)

• TAV G02 - Carta geomorfologica (scala 1:10.000)

• TAV G03 - Carta idrogeologica (scala 1:10.000)

• TAV G04nord - Carta litotecnica e delle indagini geognos+che (scala 1:5.000)

• TAV G04sud - Carta litotecnica e delle indagini geognos+che (scala 1:5.000)

• TAV G05 - Carta delle problema+che idrogeologiche (scala 1:10.000)

• TAV G06 - Carta della pericolosità geologica (scala 1:10.000)

• TAV G07 - Carta della pericolosità idraulica (scala 1:10.000)

• TAV G08 - Carta della pericolosità sismica locale (scala 1:10.000)

• c2) Microzonazione Sismica di I° livello:

• TAV G09 - Carta geologico-tecnica per la microzonazione sismica (scala 1:10.000)

• TAV G09.1 - Carta delle sezioni geologico-tecniche (scala 1:5.000)

• TAV  G10nord  -  Carta  delle  Microzone  Omogenee  in  Prospe4va  Sismica  e  delle  frequenze 

fondamentali dei deposi+ (scala 1:5.000)

• TAV  G10sud  -  Carta  delle  Microzone  Omogenee  in  Prospe4va  Sismica  e  delle  frequenze 

fondamentali dei deposi+ (scala 1:5.000)

• G11 - Relazione tecnica

d) Studi idraulici

• d1)  Studio  idrologico  ed  idraulico  di  supporto  agli  strumen�  urbanis�ci  del  Comune  di  

Monsummano Terme (Consorzio Boni0ca Padule di Fucecchio - U>cio Tecnico - Se�ore Opere):

• - Carta dei ba�en+ con Tr 30 anni

• - Carta dei ba�en+ con Tr 200 anni

• d2) Studio degli interven� di mi�gazione del rischio idraulico per e+e�o di tracimazioni lungo il Rio 

Gerbi, il Rio Pietraie e il rio Cecina - studio idraulico di de�aglio del rio Pietraie in loca lità Cintolese  

(A4 Ingegneria Studio Tecnico Associato di Prato):

• Relazione tecnica con allegato n.1-6
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• TAV 01 - Carta dei ba�en+ tr30

• TAV 02 - Carta dei ba�en+ tr200TAV 03 - Interven+ previs+ con indicazione del rischio residuo sul rio  

Gerbi e rio Pietraie

• TAV 04 - Cassa di espansione n°1 sul rio Gerbi

• TAV 05 - Cassa di espansione n°1 sul rio Pietraie

• TAV 06 - Cassa di espansione n°2 sul rio Pietraie

• TAV 07 - Interven+ previs+ con indicazione del rischio residuo tr30 e tr 200 - rio Cecinav

e) Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

• Rapporto ambientale

• Sintesi non tecnica

Il Piano Stru�urale agisce su qua�ro livelli di prescrizione. Salvo speci0che prescrizioni di area, il primo 

livello interessa le risorse primarie e intrinseche in ogni parte del territorio comunale, quali suolo e  

so�osuolo,  acqua,  aria,  /ora  e  fauna,  aree  correlate  alla  pericolosità  idrogeomorfologica,  il  

patrimonio culturale.

Gli altri livelli di prescrizione interessano precisi ambi+ corrisponden+ alle ar+colazioni territoriali 

del piano: i sistemi, i subsistemi, le unità territoriali organiche elementari (U.T.O.E.).

2.1.1 I Sistemi e Subsistemi

Partendo da quanto disciplinato dal PTC di Pistoia, con la Variante generale al Piano Stru�urale è stato 

suddiviso il territorio comunale in base ai Sistemi e so�osistemi territoriali, quali:

1. So�osistema territoriale del paesaggio del Montalbano

2. So�osistema territoriale del paesaggio pedecollinare degli insediamen+ urbani

3. So�osistema territoriale del paesaggio della boni0ca

4. So�osistema territoriale del paesaggio del Padule

I so�o sistemi territoriali di paesaggio sono porzioni del territorio comunale individuate a seguito dell’analisi  

e?e�uata nell’elaborazione del quadro conosci+vo e basata sulle conoscenze rela+ve alle cara�eris+che 

0sico-morfologiche,  ambientali,  geologiche,  all’uso  del  suolo,  alla  storia,  alla  cultura,  ai  cara�eri  degli 

insediamen+, delle a4vità e delle funzioni presen+ o previste, alle dotazioni infrastru�urali.

Ques+ sistemi rispondono quindi anche alla strategia di iden+0care le diverse iden+tà territoriali per poi  

tra�arle  nel  piano  valorizzandone  le  speci0cità,  esaltandone  i  diversi  ruoli  nel  più  complesso  sistema 

territoriale della Valdinievole.

Per ogni So�osistema territoriale del paesaggio, la disciplina di PS individua speci0ci OBIETTIVI, INDIRIZZI e  

PRESCRIZIONI per il Regolamento Urbanis+co e gli altri a4 di governo del territorio, vol+ a limitazioni all'uso  

derivan+ dai cara�eri speci0ci di subsistema e ineren+ a tutela, uso e possibilità di modi0ca delle risorse 

presen+.
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Estra�o Tav. P01 – Invarian� stru�urali e sistemi territoriali di paesaggio - PS

2.1.2 I Sistemi e i Subsistemi funzionali

I  Sistemi e So�osistemi funzionali  individua+ dal PS de0niscono lo scenario strategico di riferimento del  

Piano.

Nella Relazione generale alla Variante generale al PS, si legge che: “ I sistemi funzionali non sono ambi�, ma  

poli�che, visioni e strategie e dunque sono re�colari ; a�raversano gli ambi� de8ni� come sistemi e so�o  
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sistemi territoriali, dando così evidenza al fa�o che una strategia complessiva lega le scelte che si compiono  

per ciascun elemento.”

Per ogni Sistema e So�osistema funzionale, la disciplina di  PS individua OBIETTIVI GENERALI e 

SPECIFICI da perseguire con il Regolamento Urbanis+co e gli altri a4 di governo del territorio.

Estra�o Tav. P03 – Strategie del Piano, Sistemi e so�osistemi funzionali - PS

Di seguito ripor+amo uno schema esempli0ca+vo dei Sistemi e so�osistemi funzionali individua+ dal PS.
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SISTEMA FUNZIONALE DELLA CITTÀ LINEARE DELLA VALDINIEVOLE

Poli+che  per  la  “qualità  dell’abitare”,  il  consolidamento  ed  il  “ra?orzamento  del  sistema  produ4vo”, 

l’”e>cienza delle re+ per la mobilità.

SOTTOSISTEMA FUNZIONALE LIVELLI

Subsistema delle tre ci�à I.La ci�à storica

II.La ci�à della prima espansione urbana

III.La ci�à degli interven+ piani0ca+

Subsistema della produzione I.Le aree specializzate

II.Le aree miste

III.Le aree della produzione di?usa

Subsistema funzionale della mobilità I.  Sistema  delle  connessioni  nazionali,  regionali, 

provinciali e intercomunali

II. Interno al sistema insedia+vo policentrico

III. Asse�o culturale e paesaggis+co

SISTEMA FUNZIONALE AMBIENTE E TURISMO

Obie4vo generale è sviluppare la fruizione turis+ca del territorio, a�raverso la valorizzazione delle risorse 

ambientali, paesis+che, storiche e culturali e la loro integrazione con i servizi rice4vi, le a4vità della 0liera  

agro-alimentare e le re+ di accessibilità e di fruizione.

AMBITI TEMATICI

Turismo culturale

Turismo spor+vo ricrea+vo e del benessere

Turismo naturalis+co

Turismo agroalimentare e delle produzioni +piche

2.1.3 Le Unità Territoriali Organiche Elementari e il dimensionamento del P.S.

Il  P.S. de0nisce le  unità territoriale organica elementare come  par+ del  territorio comunale aven+ 

organiche relazioni territoriali e funzionali, una speci0ca dotazione di servizi e infrastru�ure con di?eren+ 

cara�erizzazioni  insedia+ve,  ambientali  e  storico-paesis+che;  sulla  base  di  ques+  speci0ci  aspe4,  il  PS 

ar+cola il territorio comunale nelle seguen+ UTOE:

• UTOE 1 – Monsummano

• UTOE 2 – Cintolese

• UTOE 3 – Monteve�olini

Per ogni UTOE il PS indica sinte+camente:

- le dimensioni massime ammissibili degli insediamen+ in riferimento alle funzioni principali;

- le dotazioni minime necessarie delle infrastru�ure e dei servizi di uso pubblico;
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- le dinamiche e le cri+cità presen+;

- le strategie d’intervento da perseguire.

Estra�o Tav. P02 – Strategie del Piano, Utoe e insediamen� urbani - PS
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1 – UTOE Monsummano Super0cie territoriale Kmq 15,58

Abitan* 31/12/2012 n. 14.219

Aree a Standard

Totale Istruzione Atrr. Colle4ve Verde a�rezz. Parcheggi

376.338 30.534 96.392 173.412 76.000

26,46 mq/ab 2,15 mq/ab. 6,77 mq/ab. 12,19 mq/ab. 5,34 mq/ab.

Nuove super0ci residenziali e commerciali di vicinato Sul mq 63.000

Nuove super0ci direzionali e servizi Sul mq 10.000

Nuove medie super0ci di vendita Sul mq 10.000

Nuove super0ci produ4ve Sul mq 35.000

Rice4vità turis+co-alberghiera Pos+ le�o n. 500 = Sul mq 22.500

2 – UTOE Cintolese Super0cie territoriale Kmq 8,96

Abitan* 31/12/2012 n. 5.072

Aree a Standard

Totale Istruzione Atrr. Colle4ve Verde a�rezz. Parcheggi

47.891 7.399 14.136 9.720 16.636

9,44 mq/ab. 1,46 mq/ab. 2,79 mq/ab. 1,92 mq/ab. 3,28 mq/ab.

Nuove super0ci residenziali e commerciali di vicinato Sul mq 30.000

Nuove super0ci direzionali e servizi Sul mq 6.000

Nuove medie super0ci di vendita Sul mq 9.000

Nuove super0ci produ4ve Sul mq 6.000

Rice4vità turis+co-alberghiera Pos+ le�o n. 120 = Sul mq 5.400
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3 – UTOE Monteve�olini Super0cie territoriale Kmq 8,20

Abitan* 31/12/2012 n. 1.539

Aree a Standard

Totale Istruzione Atrr. Colle4ve Verde a�rezz. Parcheggi

20.501 1.490 7.757 7.601 3.653

12.87 mq/ab. 0.94 mq/ab. 4.87 mq/ab. 4.77 mq/ab. 2.29 mq/ab.

Nuove super0ci residenziali e commerciali di vicinato Sul mq 12.000

Nuove super0ci direzionali e servizi Sul mq 2.000

Nuove medie super0ci di vendita Sul mq 1.000

Nuove super0ci produ4ve Sul mq 3.000

Rice4vità turis+co-alberghiera Pos+ le�o n. 100 = Sul mq 4.500
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2.2 La stru+ura del Regolamento Urbanis*co di Monsummano Terme

Il Regolamento Urbanis+co vigente di Monsummano Terme (Variante generale) è stato reda�o assieme alla  

Variante generale del Piano Stru�urale volta ad aggiornare gli strumen+ urbanis+ci comunali rispe�o agli  

strumen+ sovraordina+ allora vigen+ (PIT del 2007 e PTC di Pistoia del 2009).

Il Regolamento Urbanis+co del Comune di Monsummano Terme è cos+tuito dai seguen+ elabora+:

• Relazione Tecnica

• Norme Tecniche di A+uazione, con le seguen+ appendici:

Appendice 1: Schede degli interven+ di trasformazione della ci�à

Appendice 2: Dimensionamento degli insediamen+

Appendice 3: Veri0ca degli standard

Appendice 4: Tabella della fa4bilità geologica idraulica e sismica

• Elabora* gra�ci di proge+o:

TAVOLE 1.1 - 1.2: Il territorio rurale 1/5000

TAVOLE 2.0 - 2.1 – 2.2 – 2.3 – 2.4- 2.5 - 2-6: Il sistema insedia+vo urbano 1/2000

TAVOLE 3.1 – 3.2: Il patrimonio edilizio esistente di valore1/5000

• Schede di modi�ca della classi�cazione di valore del patrimonio edilizio esistente

• Programma di intervento per l'abba?mento delle barriere archite+oniche ed urbanis*che (PABA)

• Individuazione dei beni so+opos* a vincolo ai �ni espropria*vi

• Studio geologico ai sensi del DPGR n.53/R/11

Relazione tecnica con schede di fa4bilità geologica, idraulica e sismica per le aree assogge�ate a 

piano a�ua+vo

• Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

Rapporto ambientale

Sintesi non tecnica

La Variante generale al RU ha recepito l’impianto statutario e strategico della contestuale Variante generale  

al PS, che è stata impostata, in conformità agli indirizzi della LR 1/2005, dis+nguendo ne�amente lo Statuto 

del  territorio  dalla  de0nizione delle strategie  per lo sviluppo del  territorio,  che contengono gli  indirizzi  

fondamentali per la de0nizione dei contenu+ proposi+vi del Regolamento Urbanis+co.

2.2.1 Il territorio agricolo

Nell’ambito del territorio rurale il Regolamento Urbanis+co individua le seguen+ zone a prevalente funzione 

agricola:

- zone agricole produ4ve E

- zone agricole di interesse ambientale EA.

Tali  zone sono a loro volta ar+colate in so�ozone in relazione alla  funzione agricola e in rapporto alla  

cara�erizzazione sociale, ambientale e paesaggis+ca degli ambi+ territoriali interessa+:

• EA1 . Aree prevalentemente boscate dei crinali
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• EA2 . Aree della collina arborata

• EA3 . Aree del colle di Monsummano Alto

• EA4 . Aree del colle di Monteve�olini

• EA4 . Aree agricole della boni0ca storica

• EA2 . Aree con+gue alle Riserve naturali del Padule di Fucecchio

• E1 . Aree ad agricoltura promiscua

Estra�o Tav. 1 – Il Territorio Rurale - RU

Il Regolamento Urbanis+co disciplina gli interven+ di trasformazione edilizia ed urbanis+ca in zona agricola  

in conformità alle disposizioni della LR 1/2005 ed al Regolamento 5R/2007 , con par+colare a�enzione alla  

tutela delle zone collinari e delle aree del Padule di Fucecchio, alla conservazione dei paesaggi agrari storici  

del Montalbano, della boni0ca e dell'agricoltura promiscua, al recupero del patrimonio edilizio esistente 

cos+tuito dai +pici insediamen+ poderali lega+ al sistema delle ville fa�orie di origine granducale.

Nel territorio aperto, oltre agli insediamen+ ed alle aree a prevalente des+nazione agricola, il Regolamento  

Urbanis+co individua nuclei abita+, complessi edilizi  e porzioni di territorio che già svolgono o possono 
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potenzialmente svolgere una funzione diversa da quelle +picamente agricole. Fra ques+ sono individua+ e 

norma+ con speci0ca disciplina:

• i  nuclei  residenziali  (NR)  a  cara�ere  prevalentemente  residenziale,  genera+  da  ispessimen+  di  

piccoli borghi o da spontanei processi di saturazione di porzioni di fron+ stradali,

• gli allevamen+ per i cavalli e le stru�ure ed aree per+nenziali,

• gli insediamen+ produ4vi sparsi ,

• i complessi edilizi rurali pos+ lungo via del Fosse�o e prossimi all'area del Padule e funzionali ad una 

valorizzazione turis+ca del territorio,

• gli insediamen+ assogge�a+ a piano di recupero.

2.2.2 Gli insediamen* accentra*

Il RU individua il perimetro dei centri abita+ come de0nito all’art. 55 comma 2 le�era b) della L.R. 1/2005, il  

quale  individua  gli  insediamen+ urbani  esisten+ all’interno  dei  quali  sono ammessi  gli  interven+ +pici  

de0ni+ dalla disciplina per la ges+one degli insediamen+ esisten+. Inoltre il RU individua il perimetro del  

sistema  insedia+vo  urbano che  include,  oltre  ai  centri  abita+ anche  le  aree  di  espansione  e  gli  spazi  

inedi0ca+ ad essi connessi.

La zonizzazione del sistema insedia+vo urbano è ar+colata nel modo seguente sulla base della le�ura fa�a 

dal PS del processo di formazione della ci�à esistente:

• La ci+à storica che coincide con le zone A;

• La ci+à della prima espansione urbana che include le zone residenziali consolidate ( B0, B1/5) , le 

zone di riquali0cazione insedia+va BR , ed i tessu+ mis+ e consolida+ produ4vi e terziari  (Do e 

D1/2);

• La  ci+à degli interven* piani�ca* che include i tessu+ ordina+ da piani a�ua+vi a des+nazione 

residenziale B6, a des+nazione produ4va D3 e DS1;

• Aree aperte ed a verde privato interne agli ambi+ urbani.

Estra�o Tav. 2 – Il Sistema Insedia�vo urbano – RU
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2.2.3 La disciplina delle trasformazioni

Il RU disciplina gli interven+ di trasformazione degli asse4 insedia+vi riguardan+:

• gli interven+ di trasformazione della ci�à esistente che includono i completamen+ dei tessu+ edilizi,  

le rigenerazioni urbane, i proge4 di centralità e di riquali0cazione ambientale,

• gli  interven+ di  addizione della  ci�à esistente che includono i  nuovi  insediamen+ residenziali  e  

produ4vi

• gli interven+ di trasformazione di?erita che cos+tuiscono una speci0cità ed un elemento di forte  

innovazione del piano.

Le aree di trasformazione sono suddivise nelle seguen+ categorie:

1. Aree per interven+ di completamento edilizio residenziale (IDC.)  , cos+tuite da modeste aree libere 

poste  all'interno  dei  centri  abita+  sulle  quali  sono  ammessi  interven+  di  nuova  edi0cazione, 

0nalizza+ al completamento, sia formale che funzionale, del tessuto insedia+vo ed all'incremento 

della dotazione di parcheggi pubblici o di altre a�rezzature ed infrastru�ure pubbliche o di pubblico  

interesse.

2. Aree di rigenerazione urbana (Zone RU)  , che iden+0cano alcune porzioni del territorio urbano dove 

lo sviluppo edilizio non risulta coerente con il contesto ed ha generato condizioni di disordine nella 

stru�ura  urbana,  al  punto  da  richiedere  speci0ci  interven+  di  riquali0cazione  insedia+va  e  di  

recupero funzionale.

3. I proge4 di centralità (PC)  , proge4 0nalizza+ a quali0care l'iden+tà e ad accrescere la polarità dei 

luoghi  centrali  delle  frazioni  e  del  tessuto  urbano  del  capoluogo,  in  par+colare  valorizzando  il  

cara�ere storico e ambientale delle piazze e degli spazi comunitari.

4. I  proge4  di  riquali0cazione  ambientale  (PRA)  ,  0nalizza+  a  dare  ordine  ed  a  quali0care  alcuni 

speci0ci  contes+  urbani  cara�erizza+  da  condizioni  di  degrado  ambientale,  di  inadeguata 

contestualizzazione di interven+ infrastru�urali od insedia+vi, di eccessiva aggressione di elemen+ 

di connessione ecologica ed ambientale come i corsi d'acqua negli a�raversamen+ urbani.

5. Nuovi insediamen+ a des+nazione residenziale o produ4va ( zone C)   che per la loro collocazione e 

conformazione si con0gurano come aree di limitata espansione, di riordino e di ricucitura dei tessu+ 

urbani e di ride0nizione del loro limite con il territorio rurale.

6. Interven+ di trasformazione di?erita,   ovvero interven+ di trasformazione degli asse4 insedia+vi che 

possono essere a4va+ solo mediante l'applicazione degli is+tu+ della compensazione urbanis+ca e 

del credito edilizio de0ni+ e disciplina+ dalle norme del piano sulla base degli indirizzi del Piano 

Stru�urale .

Per ogni area di intervento il  R.U. ha predisposto una apposita Scheda Norma, di cui ne ripor+amo un 

esempio  di  seguito,  che  de0nisce  i  parametri  urbanis+ci  ed  edilizi  dell’intervento,  nonché  speci0che  

prescrizioni per l’a�uazione degli interven+.
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2.2.4 La disciplina del Patrimonio Edilizio Esistente

Il Regolamento Urbanis+co disciplina il Patrimonio Edilizio Esistente secondo una speci0ca classi0cazione 

che  ne  individua  la  “Classe  di  valore”  secondo  il  grado  di  tutela  in  ragione  del  loro  valore  storico,  

archite�onico, ambientale, +pologico o documentario. 

il livello di tutela è di?erenziato in funzione delle cara�eris+che e del valore degli edi0ci o complessi edilizi  

che sono dis+n+ nelle seguen+ qua�ro classi.

- Classe 1: Edi0ci e/o complessi edilizi di rilevante valore storico-archite�onico e ambientale (R.V.A.A.) : sono 

gli edi0ci sogge4 a tutela ai sensi della parte II del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio nonché gli  

edi0ci  ad essi  assimila+ in quanto presentano cara�eri  par+colarmente signi0ca+vi  per iden+tà storica,  

culturale e ambientale del territorio o per la loro connotazione archite�onica e +pologica. 

- Classe 2: Edi0ci e/o complessi edilizi di valore storico, archite�onico e ambientale (V.A.A.): sono gli edi0ci  

che  si  quali0cano  come  componen+  integran+  della  morfologia  urbana  e  territoriale  in  ragione  degli 

elemen+ costru4vi e decora+vi tradizionali, delle cara�eris+che +pologiche, dell’epoca di insediamento e 

dei criteri di inserimento nel tessuto urbano o nel territorio agricolo.

- Classe 3: Edi0ci e/o complessi edilizi con elemen+ di valore storico, archite�onico e ambientale (E.V.A.A.):  

sono gli edi0ci che, nonostante le trasformazioni subite, presentano ancora elemen+ signi0ca+vi (in genere 
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facciate espressamente evidenziate con simbolo gra0co) che evidenziano cara�eri costru4vi, +pologici o 

insedia+vi meritevoli di tutela e conservazione.

- Classe 4: Edi0ci e/o complessi edilizi di scarso valore storico, archite�onico e ambientale (S.V. A.A.) : sono  

gli edi0ci di minor valore archite�onico e +pologico, in genere di più recente costruzione o, se di impianto 

storico,  signi0ca+vamente  altera+  rispe�o  al  loro  cara�ere  originario  ma  che,  in  ragione  della  loro 

localizzazione,  conformazione  o  +pologia,  cos+tuiscono comunque una  signi0ca+va  tes+monianza  degli 

insediamen+ storici.

Estra�o Tav. 2 – Il Sistema Insedia�vo urbano – RU

2.2.5 Il dimensionamento del R.U. e la veri�ca degli standard pubblici di Monsummano Terme

Il dimensionamento insedia+vo del Regolamento Urbanis+co è stato e?e�uato nel rispe�o delle indicazioni 

del  PS  ed  in  conformità  agli  indirizzi  contenu+  nel  Regolamento  regionale  3R/2007  all'art.7.  Il  

dimensionamento del Piano Stru�urale è espresso in metri quadra+ di super0cie u+le lorda (Sul), intesa 

come la somma delle super0ci di tu4 i piani, compreso le murature esterne, fa�a eccezione per il se�ore 

turis+co rice4vo espresso in pos+ le�o ed è ar+colato secondo le seguen+ funzioni:

• residenziale, comprensiva degli esercizi commerciali di vicinato

• industriale e ar+gianale, comprensiva delle a4vità commerciali all'ingrosso e deposi+;

• commerciale rela+va alle medie stru�ure di vendita;

• turis+co – rice4va;

• direzionale, comprensiva delle a4vità private di servizio.

Gli abitan+ equivalen+, valuta+ ai soli 0ni della veri0ca degli standard, sono conteggia+ secondo il rapporto  

di 1 abitante/ 35 mq di Sul, indicato all'art. 13.
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In conformità alle indicazioni del Piano stru�urale è ammesso trasferire dall'una all'altra UTOE 0no al 10% 

dei dimensionamen+ previs+ per ciascuna des+nazione: per la funzione turis+co-rice4va sono ammessi  

spostamen+  0no  al  30%.  E'  altresi  ammesso  all'interno  di  ciascuna  UTOE  trasferire  0no  al  20%  dei  

dimensionamen+ previs+ fra le funzioni commerciali ( sia per esercizi di vicinato che per medie stru�ure di 

vendita) e le funzioni direzionali e servizi.

Dimensionamento Residenziale
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Dimensionamento Produ?vo
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Dimensionamento Commerciale MSV
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Dimensionamento Direzionale e servizi priva*
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Dimensionamento Turis*co-Alberghiero

Le veri0che sono e?e�uate sulla base dei seguen+ standard indica+ dal Piano Territoriale di Coordinamento 

della Provincia di Pistoia ed assun+ dal Piano Stru�urale:

• aree a verde pubblico a�rezzato : 12,00 mq/ab

• aree per l’istruzione: 4,50 mq/ab

• aree per a�rezzature di interesse comune: 3,50 mq/ab

• aree per parcheggi : 4,00 mq/ab
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3. Il quadro di riferimento ambientale

Il presente capitolo descrive il quadro conosci+vo di riferimento necessario alla redazione del nuovo Piano 

Stru�urale del Comune di Monsummano Terme. Le informazioni di base sono state in parte desunte dal  

Quadro Conosci+vo del Piano Stru�urale vigente ed in parte derivano dall’aggiornamento e?e�uato in fase  

di redazione del Piano Stru�urale.

Questa parte si ar+cola in:

 La stru�ura idro-geomorfologica

 La stru�ura insedia+va

 Gli aspe4 demogra0ci e sociali ed economici

 L’area prote�a del Padule di Fucecchio

 Il patrimonio storico e culturale

3.1 La stru+urale idro-geomorfologica

Le  principali  stru�ure  geomorfologiche  dell’ambito  sono 

riconducibili alla fase della storia geologica della Toscana centro-

se�entrionale  dominata  dai  movimen+  distensivi  che  si  sono 

sussegui+  all’orogenesi  appenninica.  Dal  tardo  Miocene  ques+ 

movimen+ portarono anche alla genesi dell’area montana della 

Svizzera-Pescia+na, che cara�erizza la parte se�entrionale della 

Val di Nievole. In par+colare, nel territorio dell’ambito, in seguito 

alla fase te�onica intracon+nentale, con il so�oscorrimento delle 

Unità Toscane so�o le unità Liguri, il fronte compressivo è migrato 

verso est a sollevare l’a�uale catena del Montalbano, cos+tuita in 

prevalenza dalle arenarie del Macigno, e il  fronte distensivo ha 

portato  alla  formazione  dei  bacini  intermontani  (depressione 

te�onica  a  semi-Graben)  della  Val  di  Nievole,  del  Padule  di 

Fucecchio e del Bien+na. 

Le fasi di dislocazione si sono prodo�e lungo i sistemi di faglie 

dire�e  che  hanno  portato  alla  formazione  di  una  serie  di 

depressioni  te�oniche,  nelle  quali  poi  si  sono  instaura+  cicli 

sedimentari nel Miocene superiore, del Pliocene e Quaternario, e 

che  furono interessa+ dalla  presenza di  ampi  bacini  marini  (in 

par+colare  a  sud  dell’Arno,  l’area  che  oggi  conosciamo  come 

Valdarno  Inferiore,  con  i  deposi+  delle  colline  di  San  Miniato, 

dell’Empolese), lacustri e palustri. In questo periodo i due paduli 

di  Fucecchio  e  del  Bien+na  formarono  una  insenatura  che  si 

estendeva dal Montalbano ai Mon+ Pisani; alla 0ne del Pliocene si  

ria4vano le spinte te�oniche con un conseguente innalzamento 
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delle terre e della  regressione marina.  Il  Quaternario iniziò con una modesta trasgressione marina che  

successivamente si trasformò in regressione so�o l’azione di spinte te�oniche. Le aree paludose a questo  

punto si presentavano come un unico grande lago di acqua dolce alimentato dai 0umi provenien+ dai Mon+ 

Pisani e dall’Appennino. 

Nel momento in cui l’Arno oltrepassò la soglia della Gonfolina, la fossa fu gradualmente riempita dai 

sedimen+ e i due paduli si separarono. Tra la 0ne del Pleistocene inferiore e parte del Pleistocene superiore  

il  bacino  fu  interessato  da  episodi  di  sollevamento  e  cicli  di  erosione  e  sedimentazione  Suviale,  che 

portarono  alla  formazione  dei  rilievi  delle  colline  di  Montecarlo-Altopascio-Cerbaie-Vinci.  Nel  tardo 

pleistocene la Piana di Lucca e il padule di Bien+na si separano dalla piana di Pescia-Monteca+ni e Padule di  

Fucecchio.

3.2 La stru+ura insedia*va

Il  sistema insedia+vo dell’ambito è cara�erizzato 

prevalentemente  dal  morfo+po  n.  1  “Morfo+po 

insedia+vo  urbano  policentrico  delle  grandi  piane 

alluvionali”  (Ar+colazione  territoriale  1.4  -  La  piana 

della  bassa  val  di  Nievole)  e  dal  morfo+po  n.  2 

“Morfo+po  insedia+vo  lineare  a  dominanza 

infrastru�urale  mul+modale”  (Ar+colazione 

territoriale  2.2  –  Medio  Val  d’Arno).  È  presente, 

inoltre,  il  morfo+po  n.  5  “Morfo+po  insedia+vo 

policentrico a maglia del paesaggio storico collinare” con le ar+colazioni 5.1 - Il Montalbano e 5.13 - Le  

Cerbaie.

I  paesaggi  dell’ambito  sono  dunque  cara�erizza+  da  sistemi  insedia+vi  diversi  e  variega+,  il  cui  

intersecarsi e dialogare rappresenta quasi un transe�o esemplare della Toscana dell’Arno, passando dai radi 

insediamen+ montani  e vallivi  delle montagne della  Svizzera Pescia+na e delle valli  della  Pescia e della  

Nievole alla corona di centri e nuclei rurali collinari e pedecollinari che si a?acciano sulla piana umida del  

Padule di Fucecchio e della valle Suviale, 0no agli importan+ sistemi urbani lineari che si snodano lungo i  

corridoi  mul+modali  di  an+ca  origine  cos+tui+  a  nord  dal  fascio  Strada 

Lucchese/Pistoiese_Ferrovia_Autostrada  Firenze-Mare  e  a  sud  dal  fascio  infrastru�urale  Arno 

navigabile_Strada  Tosco-

Romagnola_Ferrovia_Superstrada FI-PI-LI. 

Il territorio di Monsummano Terme è ricompreso nel 

morfo+po insedia+vo nr. 1.4 - La piana della bassa val di  

Nievole  “Morfo+po  insedia+vo  urbano  policentrico 

delle  grandi  piane alluvionali”  che è  cara�erizzato da 

un’elevata  densità  edilizia  e  infrastru�urale  e  dalla 

dominanza della cultura urbana su quella rurale che ha 

storicamente  rives+to  un  ruolo  di  integrazione 

dell’economia urbana. La posizione strategica mediana 

rispe�o ai principali assi di collegamento regionale ed 
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extraregionale colloca il sistema insedia+vo al centro di una rete di relazioni complesse in cui la scala locale  

e quella sovra-locale si sovrappongono. 

Alla Valle dell’Arno, densamente urbanizzata, si contrappongono, sia a nord che a sud, i territori collinari 

che conservano i cara�eri paesis+ci originari, in gran parte riconoscibili nella maglia insedia+va che tu�ora 

ricalca l’an+ca organizzazione spaziale sia nelle trame viarie che nelle dimensioni: il Montalbano, le Cerbaie,  

le colline plioceniche della Pesa, dell’Elsa, dell’Egola.

L’insediamento  storico 

aggregato  risulta  localizzato 

in  posizioni  stru�uralmente 

peculiari  (es.:  i  borghi  di 

Capraia  e  di  Montelupo  si 

fronteggiano alla conSuenza 

della Pesa nell’Arno; i nuclei 

an+chi di Cerreto Guidi, Vinci, Vitolini, Lamporecchio, Larciano sui poggi e colline interpos+ tra le Cerbaie, il  

padule di Fucecchio ed il Montalbano; i castelli di San Miniato, Montopoli e Santa Maria a Monte sui crinali  

che dominano dall’alto l’an+co percorso lungo il 0ume). Il paesaggio collinare è, in mol+ casi, cara�erizzato  

da una sistemazione correlata alla presenza di una villa-fa�oria (talvolta in origine “casa da signore” e “casa  

da lavoratore”) connessa all’a4vità agricola. Numerosi mulini an+chi e altri manufa4 di pregio correla+ alle  

funzioni idrauliche e agricole sono individuabili  a ridosso delle rive dell’Arno e di  alcuni  aWuen+ o altri  

piccoli corsi d’acqua. 

Una corona di piccoli nuclei e borghi rurali tes+monia parimen+ degli approdi lacustri che an+camente 

costellavano le rive del Padule di Fucecchio, mentre più a nord, ai piedi delle montagne pescia+ne la pianura 

presenta nuovamente cara�eri di densa urbanizzazione, con la conurbazione Monsummano Terme–Pieve a 

Nievole–Monteca+ni  Terme,  i  centri  di  gemelli  di  Chiesina  Uzzanese  e  Ponte  Buggianese,  il  sistema 

insedia+vo lineare lungo la Strada Lucchese Buggiano-Santa Lucia-Pescia: una realtà sub-urbana di oltre 

100.000 abitan+, molto complessa e variamente ar+colata. Mol+ dei moderni  centri  planiziali  traggono  

origine da sovrastan+ borghi medievali di sommità, sor+ a presidio dei percorsi an+chi, successivamente 

‘discesi a valle’ con le boni0che leopoldine e dilata+si velocemente a par+re dalla seconda metà del secolo  

XIX  con  l’arrivo  della  ferrovia:  Monsummano  Alto/Monsummano  Terme,  Buggiano  Castello/Borgo  a 

Buggiano, Monteca+ni Alto/Monteca+ni Terme. Al denso sistema insedia+vo policentrico della piana della 

Valdinievole fa da contraltare il sistema rarefa�o della Svizzera Pescia+na, cara�erizzato dalle 10 “Castella”, 

piccoli borghi medioevali in posizioni strategiche su strapiombi naturali, la cui conformazione ha seguito la 

naturale morfologia delle colline e dei rilievi montani, inerpicandosi sino alle pendici del Monte Ba4folle:  

Vellano, Pietrabuona, Medicina, Aramo, Fibbialla, Sorana, S. Quirico, Castelvecchio, S+appa, Pon+to.

Questo sistema insedia+vo rappresenta un valore per i  territori di Larciano e di  Lamporecchio. Altro 

volere è rappresentato dalla presenza del sistema dei castelli e dei borghi for+0ca+: il sistema difensivo  

pistoiese faceva perno dal lato sud-orientale sul Montalbano, con i castelli di Serravalle, Monsummano Alto,  

Monteve�olini, Larciano, Cecina, Lamporecchio, Vinci, Vitolini, Capraia, a cui si contrapponevano i baluardi 

0oren+ni, con le for+0cazioni di Malman+le, Montelupo e gli altri borghi for+0ca+ a dominio del Valdarno.

La  scheda individua numerose cri+cità  legate  essenzialmente alla  formazione di  grandi  conurbazioni  

lineari  con+nue  tra  i  centri  di  fondovalle:  in  Valdinievole  l’aggregato  pedecollinare  Pescia-Santa  Lucia-
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Buggiano-Monteca+ni Terme-Monsummano forma una cor+na suburbana quasi con+nua lungo la S.R. 435 

Lucchese,  con  le  due  propaggini  verso  sud  ai  la+  del  Padule  di  Fucecchio,  Chiesina  Uzzanese-Ponte  

Buggianese sul lato ovest, e sul lato est i nuovi insediamen+ allinea+ lungo la S.R. 436 Francesca ai piedi del  

Montalbano.

Con il risanamento idraulico-ambientale e sanitario della Valdinievole fu creata, nel 1781, la Deputazione  

idraulica (poi Consorzio di Boni0ca del Padule di Fucecchio) per la cura e manutenzione del lago-padule e  

dei canali e la ges+one delle nuove opere necessarie per migliorare gli equilibri idrogeologici della pianura,  

con  l’Usciana  unico  colle�ore  delle  acque  nell’Arno.  Il  mantenimento  dell’equilibrio  idrogra0co  venne 

e?e�uato con la costruzione delle catera�e a Ponte a Cappiano (1824-25) e a Bocca d’Usciana (1920). I  

proge4 di totale prosciugamento o colmata del padule, elabora+ tra gli anni ’50 del XIX e l’inizio del XX 

secolo non furono mai approva+ per gli al+ cos+ e l’opposizione dei proprietari delle Cinque Terre e di Pisa,  

che temevano gli e?e4 delle piene sull’Arno e sulla sicurezza della ci�à. Dalla 0ne del XVIII e nel corso del  

XIX secolo, nella pianura, il regolare asse�o paesis+co poderale a colture promiscue (con la vite alle prode 

dei campi) cos+tuiva una rete ormai piu�osto 0�a. Nel 1833 la popolazione dell’ambito era cresciuta a  

122.480 unità. Notevole era la di?erenza tra le ci�à storiche (Pescia con oltre 16.000, Empoli con 13.650 e 

San Miniato con oltre 12.700) e le altre comunità rurali,  anche se Fucecchio s0orava i  10.000 abitan+; 

Monsummano, Santa Croce e Monteca+ni contavano rispe4vamente 5209, 4774 e 2422 abitan+.

La crescita proseguì per tu�o il secolo e nel successivo: nel 1861 l’ambito contava 134.186 abitan+, che 

nel  1881 erano sali+  a 152.213.  Le tre ci�à – Pescia,  Empoli  e San Miniato – registrarono gli  aumen+  

maggiori, passando a 18.871 e a 20.865 la prima, a 15.768 e a 17.487 la seconda e a 14.863 e 16.516 la 

terza. In crescita anche Monsummano, Santa Croce, Fucecchio e Monteca+ni, rispe4vamente con 5861 e 

6931, con 5590 e 6569, con 10.176 e 10.925, e con 3518 e 3957. La crescita demogra0ca cara�erizzò tu�e 

le comunità, ma quelle rurali ebbero gli incremen+ più modes+, per l’arresto della carica espansiva che, per  

secoli, aveva manifestato l’agricoltura mediante gli appoderamen+ delle pianure strappate alle acque.

La  popolazione  dell’ambito  con+nua  ad  accrescersi  nel  dopoguerra,  ininterro�amente  0no  ad  oggi,  

passando da 204.519 nel 1951 a 275.350 nel 1981 e a 319.651 nel 2010. Tu4 i comuni mostrano lo stesso  

andamento posi+vo, con l’eccezione di Pescia che appare in lieve diminuzione fra 1951 e 2010 (da 20.798 a  

19.851),  nonostante  un ragguardevole  recupero nell’ul+mo decennio.  Lo  sviluppo maggiore  è  dato dai  

territori valdinievolini come Massa e Cozzile, Uzzano, Buggiano, Pieve a Nievole e Monsummano Terme che 

tra 1951 e 2010 raddoppiano e oltre la loro popolazione; ma ragguardevole è anche la crescita dei territori  

incentra+ su capoluoghi quasi-ci�adini del Valdarno di So�o, come Fucecchio, Santa Croce, Castelfranco di  

So�o, Santa Maria a Monte, Montopoli, Vinci e Cerreto Guidi.

Dagli  anni  ’50 si  veri0ca una progressiva concentrazione produ4va (industrializzazione leggera),  con 

ra?orzamento demogra0co-insedia+vo, nella pianura, lungo le strade e ferrovie e in prossimità dell’Arno,  

mentre l’agricoltura mezzadrile si disgrega e le sedi rurali vengono in gran parte abbandonate.

La Valdinievole si de0nisce come uno spazio non privo di personalità geogra0ca, dal momento che, per 

taluni  aspe4  economici  (correla+  a  termalismo  e  Soricoltura),  organizza  autonomamente  asse4  e 

dinamiche territoriali, mentre per altri aspe4 gravita verso l’area lucchese (se�ore occidentale pescia+no) e 

il distre�o del cuoio e della pelle del Valdarno di So�o (se�ore orientale tra Pieve a Nievole-Monsummano 

Terme e Lamporecchio-Larciano, dove si è sviluppato un distre�o calzaturiero).
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3.3 Gli aspe? demogra�ci, sociali ed economici

In  questo  paragrafo  vengono  inseri+  una  serie  di  da+  demogra0ci,  sociali  ed  economici  derivan+ 

dall’incrocio di informazioni reperite sul web dal sito ISTAT e di altri is+tu+ di analisi e sta+s+che, con quelli  

dell’U>cio Anagrafe del Comune di Monsummano Terme.

3.3.1 Gli aspe? demogra�ci e sociali

Al  1°  gennaio  2022,  secondo  i  da+  ISTAT,  Monsummano  Terme  presenta  la  seguente  popolazione 

residente:

Maschi Femmine TOTALE
10.131 10.690 20.821

Da� Geo Demo Istat

Il bilancio demogra0co ISTAT per l’anno 2021 presenta i seguen+ da+:

Maschi Femmine Totale

Popolazione al 1° gennaio 2021 10182 10717 20899

Na+ 56 70 126

Mor+ 133 137 270

Saldo Naturale -77 -67 -144

Iscri4 da altri comuni 303 331 634

Iscri4 dall'estero 34 32 66

Altri iscri4 1 0 1

Cancella+ per altri comuni 302 287 589

Cancella+ per l'estero 25 18 43

Altri cancella+ 16 18 34

Saldo Migratorio e per altri mo+vi -5 40 35

Popolazione residente in famiglia 10.021 10.663 20.684

Popolazione residente in convivenza 110 27 137

Popolazione al 31 dicembre 2021 10.131 10.690 20.821

Numero di Famiglie * 8.627

Numero medio di componen+ per famiglia * 2,44

* dato al 31.12.2019, i da� del 2021 e 2020 sono in corso di validazione

Da� a cura di GeodemoISTAT

Dal  2009  al  2019  la  popolazione  residente  è  tendenzialmente  cresciuta,  anche  se  in  maniera  non 

rilevante, raggiungendo il massimo delle unità nel 2013, passando da quasi 10.200 residen+ nel 2009 a oltre  

10.300 residen+ nel 2019. 

Popolazione al 1° gennaio Maschi Femmine Totale
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2009 10.146 10.718 20.864

2010 10.232 10.791 21.023

2011 10.322 10.908 21.240

2012 10.361 11.000 21.361

2013 10.413 11.034 21.447

2014 10.386 11.024 21.410

2015 10.365 10.989 21.354

2016 10.338 11.012 21.350

2017 10.370 11.004 21.374

2018 10.308 10.885 21.193

2019 10.315 10.914 21.229

Da� a cura di GeodemoISTAT – Bilancio demogra8co e popolazione residente anno 2009-2019

Andamento della popolazione residente nel Comune di Monsummano Terme – anni 2009 - 2019

Se si analizzano i da+ confronta+ con quelli degli altri comuni della provincia di Pistoia, secondo i da+ 

ISTAT  riferi+  al  bilancio  demogra0co  anno  2022,  Monsummano  Terme  si  colloca  al  3°  posto  per  la  

popolazione residente.

Comune Maschi Femmine Totale

Agliana 8.857 9.093 17.950

Buggiano 4.223 4.523 8.746

Lamporecchio 3.595 3.803 7.398

Larciano 3.101 3.211 6.312

Marliana 1.594 1.555 3.149

Massa e Cozzile 3.669 4.029 7.698

Monsummano Terme 10.131 10.690 20.821

Montale 5.176 5.432 10.608

Monteca+ni-Terme 9.652 10.816 20.468

Pescia 9.369 9.854 19.223

Pieve a Nievole 4.416 4.704 9.120

Pistoia 43.009 46.484 89.493

Doc. QC01 – Relazione del Quadro Conosci+vo e analisi degli strumen+ urbanis+ci sovraordina+ 32



PIANO STRUTTURALE   [Comune di Monsummano Terme]

Ponte Buggianese 4.275 4.520 8.795

Quarrata 13.110 13.685 26.795

Sambuca Pistoiese 729 717 1.446

Serravalle Pistoiese 5.767 5.975 11.742

Uzzano 2.712 2.897 5.609

Chiesina Uzzanese 2.202 2.266 4.468

Abetone Cu+gliano 941 961 1.902

San Marcello Piteglio 3.652 4.019 7.671

TOTALE PROVINCIA 140.180 149.234 289.414

Da� a cura di GeodemoISTAT – Bilancio demogra8co 2022 – Popolazione al 1° gennaio

La popolazione residente nel Comune di Monsummano Terme è pari al 7,19 % del totale provinciale  

(secondo i da+ ISTAT gli abitan+ della Provincia di Pistoia, al 1° gennaio 2022, sono 289.414).

3.3.2 Il turismo

L'o?erta turis+ca, rilevata dall’Osservatorio sul Turismo della Regione Toscana per l’anno 2022, è pari a 

418 pos+ le�o distribui+ in 36 stru�ure rice4ve suddivise in diverse +pologie,  elencate nella seguente 

tabella:

TIPOLOGIA NR.
CAPACITA' 

RICETTIVA

Alberghi – hotel 2 158

A>�acamere 2 24

Agriturismi 12 134

Alloggi priva+ 13 65

B&B 4 19

Case e appartamen+ per vacanze 3 17

TOTALE 36 418

Dal gra0co successivo emerge la maggior presenza di pos+ le�o in alberghi – hotel (38,4% sulla capacità  

rice4va totale), al secondo posto gli agriturismi (28,5 %) ed al terzo gli alloggi priva+ con 17,1% dei pos+ 

le�o complessivi. 
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L’o?erta turis+ca di Monsummano Terme ha avuto negli ul+mi dieci anni una riduzione sia per quanto 

riguarda il numero degli esercizi (- 8,3 %) che per quanto riguarda il numero dei pos+ le�o (-24,1 %). La 

tabella  seguente  confronta  il  dato  al  2012  e  quello  al  2022  (da+  Osservatorio  Turis+co  della  Regione  

Toscana).

TIPOLOGIA

2012 2022

NUMERO
CAPACITA' 

RICETTIVA
NUMERO

CAPACITA' 

RICETTIVA

Alberghi - hotel 4 241 2 158

A>�acamere 2 48 2 24

Agriturismi 13 162 12 134

Alloggi priva+ 8 45 13 65

B&B 5 48 4 19

Casa per vacanze 1 7 3 17

TOTALE 33 551 36 418
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Le tabelle successive analizzano i Sussi turis+ci. Per arrivi turis	ci vengono somma+ il numero di clien+, 

italiani e stranieri, ospita+ nel periodo considerato; mentre per presenze si sommano il numero delle no4 

trascorse negli esercizi rice4vi. 

ANNO
ITALIANI STRANIERI TOTALE

PERMANENZA 

MEDIA IN 

GIORNIARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE

2012 13.451 25.923 4.744 22.772 18.195 48.695 2,7

2013 13.348 25.883 5.129 26.808 18.477 52.691 2,9

2014 13.055 24.779 5.487 25.794 18.542 50.573 2,7

2015 10.111 20.275 4.158 19.801 14.269 40.076 2,8

2016 9.561 19.006 4.813 22.081 14.374 41.087 2,9

2017 8.960 19.175 5.299 24.057 14.259 43.232 3,0

2018 9.374 19.780 5.693 27.076 15.067 46.856 3,1

2019 9.257 19.128 5.857 25.586 15.114 44.714 3,0

2020 3.047 7.851 829 4.318 3.876 12.169 3,1

2021 3.426 9.775 2.774 12.339 6.200 22.114 3,6

2022 5.571 12.680 12.680 28.931 18.251 41.611 2,3

Il movimento turis+co del Comune di Monsummano Terme, legato agli arrivi, ha avuto negli ul+mi dieci 

anni un andamento pressoché stabile subendo però una prima riduzione nel 2015. Nel 2020 si è registrato 

una marcata Sessione causata dalla pandemia generata dal Covid-19: gli arrivi del 2020 si sono ferma+ a  

3.876 unità di cui 3.047 italiani e 829 stranieri. 

I  da+ sulle presenze registrano anch’esse una diminuzione nel 2012 (48.695 presenze) per poi subire  

un’ulteriore importante Sessione che porta alla quota di 40.076 le presenze nel 2015. Negli anni successivi e 

0no al 2019 si assiste ad una lieve crescita, che comunque non consente di tornare a superare le 45.000 

presenze. Nel 2020, come nel caso degli arrivi, anche il numero delle presenze ha subito una for+ssima 

contrazione scendendo a poco più di 12.000 presenze. In0ne, la permanenza media in giorni, nel periodo 

analizzato, si è mantenuta costante intorno ai 2,7 – 3,6 giorni. Nello speci0co i turis+ stranieri hanno una  

permanenza media maggiore rispe�o a quelli italiani.

Gli arrivi e le presenze, a par+re dal 2021, hanno però ripreso a salire 0no a raggiungere nel 2022 la  

quota di 18.251 arrivi e 41.611 presenze.
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Elaborazione dati Regione Toscana – Osservatorio Turismo – Movimento turistico ARRIVI, 2023

Elaborazione dati Regione Toscana – Osservatorio Turismo – Movimento turistico PRESENZE, 2023

Il Comune di Monsummano Terme, si pone al 9° posto per gli arrivi e all’8° posto per le presenze riferite 

al 2019 (ul+mo anno prima dell’emergenza Covid-19). 

Nr. Comune Arrivi 2019 Nr. Comune Presenze 2019

1 Monteca+ni Terme 647.666 1 Monteca+ni Terme 1.634.082

2 Pistoia 71.150 2 Pistoia 161.731

3 Abetone Cu+gliano 36.580 3 Lamporecchio 99.382

4 Chiesina Uzzanese 29.594 4 Abetone Cu+gliano 96.355

5 Pescia 24.588 5 San Marcello Piteglio 63.484

6 Serravalle Pistoiese 22.555 6 Pescia 62.267
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7 Lamporecchio 21.375 7 Serravalle Pistoiese 54.285

8 San Marcello Piteglio 15.123 8 Monsummano Terme 44.714

9 Monsummano Terme 15.114 9 Chiesina Uzzanese 35.973

10 Larciano 7.251 10 Larciano 20.827

11 Quarrata 4.063 11 Buggiano 13.541

12 Buggiano 3.694 12 Quarrata 11.436

13 Pieve a Nievole 2.455 13 Massa e Cozzile 6.533

14 Montale 2.419 14 Montale 6.271

15 Agliana 2.408 15 Marliana 5.906

16 Marliana 1.869 16 Pieve a Nievole 5.284

17 Ponte Buggianese 1.383 17 Agliana 5.146

18 Massa e Cozzile 1.370 18 Uzzano 3.775

19 Uzzano 918 19 Ponte Buggianese 3.223

20 Sambuca Pistoiese 328 20 Sambuca Pistoiese 914

Provincia di Pistoia 911.903 Provincia di Pistoia 2.335.129

Elaborazione dati Regione Toscana – Osservatorio Turismo – Ricettività turistica, 2019

3.3.2.1 Il carsismo termale

L’area termale di Monsummano è cara�erizzata dalla presenza di due emergenze termali: la Gro�a Gius+ 

e la Gro�a Parlan+. 

Le terme di Gro�a Gius+ sono localizzate a est di Monsummano Terme, a circa 1 Km dall’area abitata,  

alla base sud-occidentale del colle di Monsummano. La scoperta della gro�a termale avvenne nel 1849  

durante i lavori in quella che era una cava di calcare impiegato per la produzione di calce nella proprietà  

della famiglia Gius+.

Le  due manifestazioni  idrotermali,  appartenen+ allo  stesso bacino idrotermale,  la  Gro�a Gius+ e  la 

Gro�a Parlan+ nell’area del Colle di Monsummano, cos+tuiscono risorse di notevole importanza, dal punto 

di vista ambientale, per l’impiego terapeu+co e le conoscenze scien+0che. 

La Gro�a Gius+ rappresenta anche un sito carsico di notevole importanza nel panorama italiano per la 

presenza di fenomeni di +po idrotermale e di par+colari forme carsiche ipogee ad essi associate. Inoltre la  

Gro�a Gius+ è  sfru�ata  da  oltre  un secolo  e  mezzo  a  0ni  speleoterapeu+ci  grazie  alle  sue  par+colari  

proprietà clima+che. 

L’altra  manifestazione  termale,  la  Gro�a  Parlan+  è  realizzata  entro  una  cavità  ar+0ciale  scavata 

all’interno del  deposito  di  traver+no in  cui  è  fa�a circolare  l’acqua che sgorga dalla  sorgente termale;  

pertanto,  non  si  tra�a  di  una  gro�a  naturale  vera  e  propria,  ma  un  ambiente  con  cara�eris+che 

microclima+che, e quindi anche terapeu+che, simili a quelle di Gro�a Gius+. 

L’a4vità termale di Gro�a Gius+ è connessa all’acqua termale del laghe�o Limbo entro l’omonima gro�a 

termale e alla perforazione di un profondo pozzo (pozzo Cava Grande) che alimenta la piscina termale.

Il colle di Monsummano cos+tuisce un elemento di elevato interesse morfologico che ben si dis+ngue 

nella media Valdinievole. Localizzato all’estremità nord-occidentale della catena del Montalbano, si presenta 

con una forma elli4ca, con un pendio ripido verso sud-ovest e uno meno acclive verso nord-est
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L’area  corrisponde  ad  un  nucleo  di  a>oramento 

della serie toscana non metamor0ca sul versante sud-

occidentale  del  Monte  Albano  il  cui  0anco  sud-

occidentale  è  interessato  da  un  sistema  di  faglie 

normali  subparallele.  Il  Colle  è  cos+tuito  da  rocce 

appartenen+  alla  Successione  Toscana  non 

metamor0ca  qui  rappresentata  in  quasi  tu4  i  suoi 

termini, ma con spessori assai rido4 rispe�o alle zone 

d’a>oramento  +piche  dell’Appennino  se�entrionale 

come nella vicina val di Lima.

TERME  DI  GROTTA GIUSTI:  cos+tuisce  una  cavità  di 

notevole  interesse  per  le  sue  cara�eris+che 

idrogeologiche, morfologiche e clima+che (Piciocchi & 

U+li,  1976).  La  gro�a,  cos+tuita  da  due  piani  di 

condo4, uno dei quali  ancora sommerso, si sviluppa 

entro il  Calcare Massiccio, nella facies a liste di selce 

nota  come  Calcare  di  Gro�a  Gius+  (Fazzuoli  & 

Maestrelli Mane4, 1973). 

In  essa  si  trova  il  lago  Limbo,  alimentato  da  una 

falda  so�erranea  termale  con  temperature dell’acqua  intorno a  33  °C  che determina  le  cara�eris+che 

climatologiche peculiari  di questa gro�a, da cui derivano le par+colari  proprietà terapeu+che. La cavità  

a�ualmente  impiegata  ai  0ni  di  a4vità  terapeu+ca  è  cos+tuita  da  un’unica  galleria  a  più  livelli  e  ha,  

rela+vamente alla parte areata, uno sviluppo di circa 200 m. Il dislivello totale di è 47 metri di cui oltre 30 in  

ambiente sommerso. La galleria principale ha andamento circa E-W nella parte orientale e WNW-ESE in  

quella  occidentale (0gura 11).  Nell’ul+mo decennio le par+ sommerse sono state ogge�o di  un’a�enta 

esplorazione da parte degli speleosub della Associazione Sub Pistoia che hanno scoperto circa 200 m di rami 

sommersi, spingendosi sino alla profondità di –33 rispe�o al livello medio dell’acqua.

Un’ulteriore  peculiarità  di  questo  sistema  carsico  è  la  presenza  di  di?eren+  +pologie  di  

concrezionamento, ogge�o di studi da anni (For+ & U+li 1984), alcune delle quali descri�e per la prima 

volta.  Lungo  le  pare+  e  il  so>�o  della  galleria  superiore,  si  riscontrano  par+colari  forme  di  

concrezionamento  “a  cavol0ore”,  mentre  sul  pavimento le  forme più  cara�eris+che  sono delle  pseudo 

stalagmi+ coniche. Si ri+ene che queste forme siano di origine subacquea o a “pelo d’acqua”. 

Misure sperimentali hanno stabilito che vi è una connessione dire�a fra le acque del pozzo Cava Grande 

(u+lizzato per la piscina termale) e quelle del lago Limbo: esse appartengono allo stesso serbatoio profondo 

e vengono a giorno dove sono presen+ discon+nuità te�oniche (faglie) che diventano vie preferenziali di 

risalita verso la super0cie. Studi e indagini sul circuito idrogeologico, anche mediante l’impiego di isotopi,  

indicano che tra�asi di acque so�erranee alimentate dalle piogge che cadono su ampi bacini di ricarica; non  

si tra�a pertanto di acque connate e/o fossili. 

Nel  2004,  dopo la  perforazione  del  pozzo,  è  stato  realizzato  un  monitoraggio  di  questa  captazione 

a�raverso un emungimento con+nuo dell’acqua per un anno con una portata media di 27 L/sec. Nel corso 
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del  monitoraggio  si  è  veri0cato  un  considerevole  abbassamento  del  livello  piezometrico  del  pozzo  e 

contemporaneamente quello del lago Limbo.

Sulla piscina termale, in relazione all’elevata depressione della falda, è stato condo�o un lungo studio  

sulla possibilità di tra�amento dell’acqua di piscina allo scopo di ridurre considerevolmente il prelievo (Calà 

et all., 2009). Lo studio condo�o ha permesso di osservare il comportamento di un sistema di tra�amento  

di questa acqua termale per un periodo di circa due anni e mezzo, a�raverso l'esecuzione di mol+ controlli  

anali+ci chimici  e microbiologici,  di ispezioni presso lo stabilimento termale e l’esame dei risulta+ delle 

analisi condo�e dall’Azienda termale nell’ambito del piano di autocontrollo. 

TERME DI GROTTA PARLANTI: la Gro�a Parlan+ a�ualmente non è in uso: vari problemi hanno condo�o 

alla  sua chiusura.  L’originario  punto di  emergenza delle  acque termali  è  posto a sud-est  della  Stazione 

Termale, poco distante da Casa La Valle, ad una quota di 

circa 68 m s.l.m. Lungo una faglia, che nell’area della Casa 

La Valle me�e a conta�o i Diaspri a monte con le Marne 

del Sugame a valle, risale l’acqua termale della Sorgente 

Parlan+ da cui hanno avuto origine i traver+ni; per questo 

mo+vo  è  stata  denominata  “Faglia  di  Gro�a  Parlan+” 

(Fazzuoli, 1992). 

L’acqua  fuoriesce  da  una  cavità  naturale  allargata 

ar+0cialmente,  alla  base  della  quale  si  ha  la  risalita 

dell’acqua termale, ad una quota di 53,6 m s.l.m. La cavità 

da cui fuoriesce l’acqua presenta un ingresso di circa 1 m 

di  diametro,  ma  tende  ad  ampliarsi  al  diso�o del  pelo 

dell’acqua,  0no ad  una  profondità  visibile  di  circa  4  m. 

Sono visibili anche alcuni piccoli cunicoli laterali, dai quali 

risale  l’acqua termale.  La cavità è scavata in calcari  con 

interstra+ marnosi, alla base delle Marne del Sugame. Si 

tra�a chiaramente di una cavità di origine carsica, scavata 

in  condizioni  “frea+che”,  cioè da acque che scorrono in 

pressione al di so�o della quota piezometrica locale. 

Dalla cavità in cui si trova la sorgente parte anche la galleria di adduzione dolcemente inclinata e lunga 

poco più di  150 metri,  che unisce la  sorgente all’a�uale stabilimento termale, scavata in parte entro il  

traver+no ed in parte lungo il conta�o tra traver+no e substrato, qui cos+tuito dalle Marne del Sugame.

3.3.3 Le a?vità economiche: il sistema produ?vo locale

Le  a4vità  economiche  prevalen+  nel  Comune  di  Monsummano  Terme sono  quelle  rela+ve  al 

commercio all’ingrosso e al de�aglio, alle a�vità di costruzione, seguite dalle a�vità manifa�uriere.

Nel  2020  (ISTAT,  Censimento  permanente  dell’Industria)  a  Monsummano  Terme  si  contavano 5.097 

adde4 distribui+ in 1.725 unità a4ve (UA). Il se�ore economico maggiormente presente è il  “commercio  

all’ingrosso e al de�aglio” con 444 UA (il  25,7 % del totale comunale) e 966 adde4 (il  19 % del totale 

comunale). 
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Il secondo se�ore per consistenza in termini di aziende sono le “costruzioni” che presenta invece 276 UA 

(il 16 % del totale comunale) e 598 adde4 (il 11,7 % del totale comunale). 

Al  terzo  posto  si  posiziona,  per  consistenza  in  termini  di  unità  a4ve,  il  se�ore  delle  “a�vità  

manifa�uriere” con 235 UA. Per quanto riguarda, invece, in numero di adde4 si posiziona al primo posto 

con 1.648 unità pari a circa un terzo del numero degli adde4 totali.

La dimensione media delle Unità A4ve, intesa come numero medio di adde4, è pari a 3.

Se+ore di a?vità economica (ateco 2007)
unità a?ve

(UA)

Numero

adde?

Dimensione

media UA

a4vità manifa�uriere 235 1.648 7,0

fornitura  di  energia  ele�rica,  gas,  vapore  e  aria 

condizionata
2 1 0,5

fornitura di acqua, re+ fognarie, a4vità ges+one dei 

ri0u+ ecc
3 29 9,7

costruzioni 276 598 2,2

commercio all'ingrosso e al de�aglio 444 966 2,2

trasporto e magazzinaggio 46 171 3,7

a4vità dei servizi di alloggio e di ristorazione 83 381 4,6

servizi di informazione e comunicazione 33 71 2,2

a4vità 0nanziarie e assicura+ve 35 94 2,7

a4vità immobiliari 119 151 1,3

a4vità professionali, scien+0che e tecniche 226 341 1,5

noleggio,  agenzie  di  viaggio,  servizi  di  supporto alle 

imprese
52 315 6,1

istruzione 10 16 1,6

sanità e assistenza sociale 65 109 1,7

a4vità  ar+s+che,  spor+ve,  di  intra�enimento  e 

diver+mento
12 41 3,4

altre  a4vità di  servizi  (altre a4vità di  servizi  per la 

persona)
84 165 2,0

TOTALE 1.725 5.097 3,0

ISTAT, Censimento Industria e Servizi, 2020
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Analizzando i da+ dell’istogramma precedente si rileva che nel periodo 2011-2020, complessivamente, il  

numero delle unità a4ve è diminuito del 12,7% con una corrispondente riduzione del numero degli adde4 

del -7,6%.

Nello speci0co dei se�ori economici si osserva quanto segue:

- Le a4vità sia di agricoltura, silvicoltura e pesca che quelle di estrazione di minerali da cava e miniere 

erano a4ve nell’anno 2011, mentre nel 2020 non se ne conta più nessuna.

- A�vità di commercio all’ingrosso e a de�aglio:  nell’arco temporale analizzato le UA sono diminuite 

del 7,5%: da 480 nel 2011 sono passate a 444 nel 2020. Il numero di adde4 è passato invece da 1.049 

a 966 con una riduzione del -7,9%;

- A�vità manifa�uriere: il se�ore ha subito una riduzione delle UA (299 UA nel 2011, 235 UA nel 2020) 

con una conseguente riduzione nel numero degli adde4 (1.763 nel 2011, 1.648 nel 2020) con una 

riduzione percentuale nel periodo analizzato rispe4vamente del -21,4% e del -6,52%;

- Costruzioni: in questo caso, nel periodo analizzato, si è assis+to ad una diminuzione delle UA di circa il  

-28,9% (da 388 nel 2011 a 276 nel 2020). Nel periodo di tempo considerato (2011-2020) la variazione  

percentuale registrata, per quanto riguarda gli adde4, è stata una diminuzione pari al -16,7%;

- Servizi di informazione e comunicazione: il se�ore, nel periodo analizzato, ha avuto, a di?erenza degli 

altri se�ori elenca+ precedentemente, un aumento sia da un punto di vista delle UA che degli adde4.  

Nel 2011 si contavano 28 UA e 54 adde4. Nel 2020 le UA sono passate 33 con 71 adde4. Dal 2011 al  

2020 la variazione è stata circa del +18% per le UA e del +31.5% per gli adde4. Nello speci0co, il  

so�o-se�ore che ha avuto la maggiore crescita è quello rela+vo “a�vità di servizi d’informazione e  

altri servizi informa�ci”.

- A�vità professionali, scien�8che e tecniche: come visto per il se�ore precedente, anche in questo 

campo si assiste ad una crescita passando da 203 UA nel 2011 a 226 UA nel 2020. Per quanto riguarda  

invece il numero degli adde4 nel 2011 si a�esta a 335, subendo un lieve aumento nel 2020 nel quale  

se ne contano 341 (+1,8%).

3.4 L’area prote+a del Padule di Fucecchio

L’elevato valore naturalis+co di una parte del territorio di Monsummano Terme coincidente con il  

Padule  di  Fucecchio,  riconosciuto  sia  livello  nazionale  che  comunitario.  Il  Sic-Sir  Padule  di  

Fucecchio (codice 34 – IT 5130007) .  posto a cavallo fra le provincie di  Pistoia e di  Firenze ha  

un’estensione  di  2.400  e�ari  ed  la  più  vasta  palude  interna  del  nostro  Paese,  e,  come  tale,  

rappresenta una delle più importan+ aree di rifugio per una Sora e una fauna peculiari. Il territorio 

del  Comune di  Monsummano è  occupato  solo  per  una piccola  porzione  dal  Sic/Sir  Padule  di 

Fucecchio.  Il  Padule  di  Fucecchio,  con  Decreto  ministeriale  n.  303  del  21/10/2013,  è  stato 

riconosciuto come Zona umida di importanza internazionale secondo la Convenzione Ramsar. “Le 

zone Ramsar sono riconosciute di  importanza internazionale non solo ai  0ni  della regimazione 
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delle acque ma sopra�u�o come habitat di Sora e fauna cara�eris+che, ed in par+colare degli 

uccelli acqua+ci ritenu+ una risorsa internazionale in virtù delle loro migrazioni transfrontaliere.

Situato nella Valdinievole, a valle di Monteca+ni Terme, il Padule di Fucecchio cos+tuisce un’ampia 

zona  umida  che  si  dis+ngue  ne�amente  dal  paesaggio  agrario  circostante,  fru�o  di  estese 

boni0che che hanno interessato per lungo tempo l’intera area. 

Si tra�a di un ambiente di elevato interesse naturalis+co per le numerose emergenze Soris+che e 

faunis+che che lo cara�erizzano. 

La  Riserva  ricadente  nella  Provincia  di  Pistoia  è  cos+tuita  da  due  porzioni  situate  nella  parte 

se�entrionale  (La  Monaca-Righe4,  in  provincia  di  Pistoia)  e  nella  parte  centro–orientale  (Le 

More�e),  quest’ul+ma  con0nante  con  la  porzione  0oren+na  del  Padule  di  Fucecchio.  La 

vegetazione più cara�eris+ca dell’area è cos+tuita dal canneto, dominato dalla cannuccia di palude 

(Phragmites australis),  spesso interro�o da chiari  aper+ e da canali  ove trovano rifugio specie 

spesso assai rare. 

Tra  le  più  importan+  emergenze  Soris+che  troviamo  la  pianta  carnivora  So�ante  (Utricularia 

australis), il  ninfoide (Nymphoides peltata), la felce acqua+ca natante (Salvinia natans) e ancora 

Viole�a  d'acqua  (Ho�onia  palustris),  Ninfea  gialla  (Nuphar  luteum),  Giunco  0orito  (Butomus 

umbellatus),  Erba +nca (Potamogeton lucens),  Sae�a maggiore (Sagi�aria sagi4folia),  Betonica 

palustre (Stachys palustris), Sphagnum subnitens, Morso di rana (Hydrocharis morsusranae). 

I diversi ecosistemi che cos+tuiscono il Padule ospitano numerose specie orni+che (ne sono state  

censite  oltre  200),  sopra�u�o durante la  migrazione primaverile  e  la  stagione riprodu4va.  Di  

par+colare interesse sono le presenze qualita+ve e quan+ta+ve di ardeidi nidi0can+. Nella garzaia 

del  Padule,  la  più  importante dell’Italia  centromeridionale,  si  riproducono ni4cora (Nyc+corax 

nyc+corax),  garze�a  (Egre�a  garze�a),  sgarza  ciu?e�o  (Ardeola  rallide),  airone  guardabuoi 

(Bubulcus ibis),  airone rosso (Ardea purpurea),  Airone cenerino (Ardea cinerea),  Airone bianco 

maggiore (Egre�a alba), Falco di Palude (Circus aeruginosus), Tarabusino (Ixobrychus minutus) e, 

dal 1999, migna�aio (Plegadis falcinellus). Fra i passeriformi di canneto che si riproducono sono da 

ricordare  il  forapaglie  castagnolo  (Acrocephalus  melanopogon)  e  la  salciaiola  (Locustella 

luscinioides). 

Una specie avicola alloctona presente nell’area è rappresentata da una consistente popolazione di 

bengalino (Amandava amandava), certamente originatasi da individui sfuggi+ dalla ca4vità.
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Padule di Fucecchio (Fonte: http://www.toscananelcuore.it/il-padule-di-fucecchio/)

La varietà degli habitat del Padule di Fucecchio consente la sosta prolungata di specie rare, come la 

More�a  tabaccata  (Aythya  nyroca),  la  Spatola  (Platalea  leucorodia),  Cicogna  bianca  (Ciconia 

ciconia),  Tarabuso  (Botaurus  stellaris)  e  il  Falco  pescatore  (Pandion  haliaetus),  nonchè  la 

riproduzione di specie aven+ esigenze diverse, come il Cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus), 

la Pavoncella (Vanellus vanellus),  lo Svasso maggiore (Podiceps cristatus),  il  Moriglione (Aythya 

ferina)  e l’Oca selva+ca (Anser anser).  L’equilibrio ecosistemico di  questa pregiata zona umida  

risulta  minacciato  dall’alterazione  del  regime  idrico  (carenza  di  acqua  nel  periodo  es�vo),  

dall’inquinamento e dal disturbo alla fauna orni�ca causato dalle a�vità venatorie. 
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4. Il Quadro Conosci*vo del Piano Stru+urale di Monsummano Terme

All’interno del  Quadro conosci+vo del Piano Stru�urale del  Comune di  Monsummano Terme l’obie4vo 

principale  del  lavoro  è  stato  quello  di  dare  una  le�ura  unitaria  al  territorio,  analizzandone  le  sue 

cara�eris+che peculiari. Le nuove cartogra0e del P.S. sono state elaborate partendo dai contenu+ del Piano 

Stru�urale precedente (Variante generale).

In linea con le strategie regionali  recepite dal  PIT-PPR approvato con Del.  C.R.  n.37 del  27/03/2015, le 

tema+che tra�ate nelle sudde�e cartogra0e a?rontano di?eren+ aspe4, come quelli  rela+vi al sistema 

insedia+vo, ma anche quelli riguardan+ le cara�eris+che ambientali e paesaggis+che del territorio.

Qui di seguito sono state analizzate le singole elaborazioni.

Tav.QC01- Inquadramento territoriale

Nella tavola di Inquadramento territoriale è stato rappresentato l’asse�o funzionale del comune ogge�o di 

piano. Per un adeguato inquadramento dell’area sono sta+ inseri+ due +pologie di da+, la prima riguarda 

tu4 i servizi  d’interesse territoriale, come: i servizi di interesse comune, le sedi scolas+che, gli impian+ 

spor+vi e la sede comunale. La seconda +pologia di da+ riguarda le re+ delle infrastru�ure viarie comunali,  

provinciali.  Entrambi i da+ riporta+ all’interno di questa elaborazione sono sta+ reperi+ dalla cartogra0a 

tecnica  regionale  fornita  dalla  Regione Toscana.  Per  realizzare  un adeguato inquadramento territoriale, 

all’interno della tavola è stato riportato un estra�o della cartogra0a degli ambi+ di paesaggio disciplina+ dal  

PIT-PPR approvato con Del. C.R. n.37 del 27/03/2015, nello speci0co il  comune di Monsummano Terme 

ricade all’interno della Scheda d’ambito numero 05 – Val di Nievole e Val d’Arno inferiore. In0ne, è stato 

elaborato un ulteriore approfondimento, in forma ideogramma+ca riguardante la stru�ura morfologica e la 

rete dei collegamen+ e dei servizi territoriali, in cui sono state riportate le sedi delle stru�ure ospedaliere, 

universitarie, scolas+che e le stazioni ferroviarie presen+ nei territori limitro0 l’area d’interesse.
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Estra�o della Tav.QC01 Inquadramento territoriale

Tav.QC02 – Elemen* di sintesi proge+uale del P.S. comunale previgente

Nella tavola degli Elemen+ di sintesi proge�uale del P.S. comunale previgente sono state riportate alcune 

elaborazioni  appartenen+ al  P.S.  del  comune di  Monsummano Tereme,  che  ne  riassumo il  precedente 

quadro strategico.

Le cartogra0e inserite per il comune di Monsummano Terme sono:

- Tav. QC04. Carta dei servizi e delle re+

- Tav. P01. Invarian+ stru�urali e sistemi territoriali di paesaggio

- Tav. P02. UTOE e insediamen+ urbani

- Tav. P03. Sistemi e subsistemi funzionali
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Per una completa ricostruzione e comparazione del Piano Stru�urale previgente sono state riportate anche 

le tabelle del dimensionamento comunale riferi+ alle UTOE del Comune.

Estra�o della Tav.QC02 Elemen� di sintesi proge�uale del P.S. comunale previgente

Tav.QC03 – Analisi degli strumen* sovraordina*

La Tavola QC.03 riporta le re+ tecnologiche, le infrastru�ure e le rela+ve aree di rispe�o. Le fon+ u+lizzate  

sono molteplici rispe�o al sistema indicato. Nella tavola sono sta+ raccol+ elemen+ derivan+ da piani di  

se�ore sovraordina+:

• Piano Regionale  Cave (PRC)  approvato con Del.  C.R.  n.  47 del  21.07.2020,  sono sta+ recepi+  i  

giacimen� potenziali e i si� di materiali ornamentali storici presen+ nel territorio comunale;
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• P.T.C.  della  Provincia  di  Pistoia approvato con  Del.  50  del  30.09.2020,  sono sta+ recepi+  alcuni 

aspe4 principali del piano provinciale che possono inSuenzare la piani0cazione comunale come 

l’asse�o ambientale e idrogeologico a�raverso l’individuazione delle aree di protezione delle falde: i 

perimetri  delle  aree  di  tutela  idrotermale  individua+  dal  PTC  per  il  territorio  del  Comune  di 

Monsummano Terme.

La tavola riporta le re+ tecnologiche, infrastru�ure e le rela+ve aree di rispe�o. Le fon+ u+lizzate sono  

molteplici rispe�o al sistema indicato. Per il sistema della rete ele�rica e del metanodo�o si è u+lizzato la 

codi0cazione della  Carta  Tecnica  Regionale,  individuando la  linea ele�rica,  i  tralicci  e  i  segni  rela+vi  ai  

condo4; alle quali si sono aggiunte rispe4vamente le diverse fasce di rispe�o. Le informazioni del sistema 

di approvvigionamento idrico e della rete fognaria sono state fornite da Publiacqua; le aree di rispe�o fanno 

riferimento a si+ di captazione. Per la rete stradale si è u+lizzato come dato ve�oriale il grafo stradale di 

livello regionale; in base alle informazioni o�enute e nell’o4ca di un inquadramento generale, le strade 

sono  classi0cate  in  Autostrada  con  rela+va  fascia  di  rispe�o  e  viabilità.  In0ne,  sono  riportate  le  aree  

cimiteriali e le rela+ve fasce di rispe�o.
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Estra�o della Tav.QC03 Analisi degli strumen� sovraordina�

Tav.QC04- Stra*�cazione storica degli insediamen*

La tavola della stra+0cazione storica mostra l'evoluzione del sistema insedia+vo. Gli edi0ci e le strade sono 

periodizza+ 0no al 1820. Le informazioni sono state recuperate principalmente da Geoscopio RT a�raverso 

le ortofoto; in par+colare, per l'edi0cato esistente al 1820 è stato u+lizzato il catasto leopoldino; per il 1954  

il dato di riferimento è la foto aerea del Volo GAI, mentre per gli anni 1978, 1988 e 2010 sono state u+lizzate 

le  Ortofoto Carte regionali;  in0ne il  dato a�uale  fa  riferimento alla  Ortofoto 2019 e 2021 AGEA  ed è 

aggiornato sulla base delle immagini satellitari Google Earth e delle informazioni fornite dal comune. Per la  

viabilità sono stata individuati altre�an+ periodi; in par+colare, per il dato dei percorsi fonda+vi è stato 
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u+lizzato quello del PIT- PPR. A lato della tavola sono riporta+ gli schemi sinte+ci dell’evoluzione del sistema 

insedia+vo.

Estra�o della Tav.QC04 Stra�8cazione storica degli insediamen� 

Tav.QC05- Rete della mobilità

La tavola della mobilità perme�e di inquadrare il  sistema stradale e le diverse modalità di spostamento 

all’interno  del  territorio  comunale.  È  riportato  il  sistema  della  rete  viaria,  dis+nguendo  le  viabilità  di 

interesse sovralocale e locale. La viabilità di interesse sovralocale è divisa in: statale, regionale, provinciale e  

quella di  interesse locale in:  strada comunale e altro, tale classi0cazione è stata eseguita u+lizzando le  

informazioni contenute all’interno della cartogra0a tecnica regionale fornita dalla Regione Toscana; il dato 
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di partenza è il grafo stradale regionale.  Sono sta+ individua+ i percorsi ciclopedonali, i percorsi naturalis+ci 

e l’ippovia di San Jacopo sulla base delle informazioni o�enute dal Piano Stru�urale vigente; sono inseri+ 

anche i tra4 non asfalta+ e/o da potenziare, talvolta individua+ a�raverso segnale+ca stradale. Nella rete 

della sen+eris+ca sono compresi i sen+eri CAI al 2005, ricava+ da Geoscopio RT e le strade campestri e i 

sen+eri  e le  mula4ere,  come indica+ dalla  Carta  Tecnica  Regionale.  A lato della  tavola,  sono riporta+ 

separatamente le località e i di?eren+ sistemi della mobilità al 0ne di averne una più facile individuazione.

Estra�o della Tav.QC05 Rete della mobilità

Tav.QC06- Uso del suolo al 1978
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La tavola dell’Uso del suolo al 1978 è stata reda�a a par+re dalla “Carta dell’Uso del Suolo – 1a edizione – 

anno 1985 della Regione Toscana – Giunta Regionale”. Tale carta fu reda�a mediante foto interpretazione 

del volo regionale 1978. Con il presente lavoro si è provveduto ad una ve�orializzazione dei da+ presen+ su  

carta in modo da poter procedere ad una interrogazione degli stessi ed un loro confronto con la situazione  

a�uale.

Estra�o della Tav.QC06 Uso del suolo al 1978

Tav.QC07- Uso del suolo 
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La tavola dell’Uso del suolo è stata reda�a a�raverso ricognizione e approfondimento dell’uso del suolo 

all’anno 2019 fornito dalla Regione Toscana e dei Piani Colturali Gra0ci disponibili sul portale ARTEA, seguita  

da un’analisi accurata delle ortofoto del 2019 in scala 1: 2.000. 

Estra�o della Tav.QC07 Uso del suolo

Tav.QC08- Quadro conosci*vo a supporto dell’individuazione del perimetro del Territorio Urbanizzato

La tavola del quadro conosci+vo a supporto dell’individuazione del perimetro del territorio urbanizzato, è 

necessaria  per  gius+0care  il  disegno  del  tra�o  del  territorio  urbanizzato,  infa4  in  essa,  sono  state 

individuate le aree edi0cate classi0cate per des+nazione e le aree in con+nuità dei lo4 a des+nazione di 
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a�rezzature, servizi  e impian+ tecnologici.  Inoltre, sono state individuate le aree con previsioni  di Piani 

A�ua+vi convenziona+ o approva+ a seconda  dell’inizia+va.

Sono inoltre sta+ individua+ gli insediamen+ produ4vi, gli insediamen+ di interesse pubblico e territoriale e 

l’area rela+va alla discarica all’interno del territorio rurale al quale si aggiunge l’individuazione dei tessu+ a 

prevalente funzione residenziale e mista: campagna abitata, campagna urbanizzata.

Estra�o della Tav.QC08 Quadro conosci�vo a supporto dell’individuazione del perimetro del Territorio Urbanizzato

Tav.QC09- Individuazione delle emergenze territoriali e analisi delle cri*cità
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Nella tavola dell’ individuazione delle emergenze territoriali e analisi delle cri+cità, sono state individuate le 

emergenze presen+ nel territorio comunale, ovvero gli elemen+ territoriali di maggior valore, individua+ 

sulla base delle tavole di analisi preceden+ e classi0cate rispe�o alla loro principale rilevanza.

Le emergenze antropiche, le quali comprendono:

- i percorsi fonda+vi e l’edi0cato presente al 1821 (Catasto Leopoldino), al 1940 e al 1954 (Volo GAI);

- i Centri Storici;

- i beni archite�onici e archeologici;

- gli elemen+ di interesse naturalis+co e paesaggis+co,  gli alberi monumentali, i percorsi ciclopedonali e 

pedonali, i percorsi naturalis+ci e varchi territoriali.

 Le emergenze agroforestali e ambientali comprendono: 

- le aree boscate e la aree vegetazione boschiva ed arbus+va in evoluzione, i semina+vi, i vigne+, gli olive+ e  

le altre colture;

- la rete idrogra0ca; 

E’  stato  inoltre  riportato  lo  schema  delle  cri+cità  potenziali,  nel  quale  si  evidenziano  gli  elemen+  di  

pressione che rischiano di alterare la qualità e le relazioni del patrimonio territoriale e paesaggis+co.
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Estra�o della Tav.QC09 Individuazione delle emergenze territoriali e analisi delle cri�cità

Tav.QC010 – Il paesaggio della piana del Padule

La tavalo rappresenta il paesaggio della piana del Padule me�endone in luce le cara�eris+che stru�urali e le  

permanenze nell'evolizione storica. Quest'analisi ha permesso di evidenziare come si è evoluto il paesaggio  

nel corso di circa quarant'anni,  le permanenze e le varie evoluzioni. 

In par+colare sono sta+ analizza+ e messi a confronto, nell'area della piana del padule, i mosaici dell'uso del 

suolo in due diversi archi temporali: 1978 e 2022. Il dato rela+vo al 1978 è quello scaricato dal Geoscopio 

della Regione Toscana, e il dato al 2022 è derivato da una fotointerpretazione di aggiornamento sulla base 

dell'uso del suolo 2019 della Regione Toscana alla quale si sono aggiun+ elemen+ di cara�ere storico e 

paesaggis+co, tra cui:
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- le trame del paesaggio agrario

- le trame infrastru�urali 

- gli insediamen+ storici

A corredo della tavola sono sta+ inseri+ i gra0ci che me�ono a confronto l'uso del suolo nei due diversi  

anni, me�endo in evidenza il cambiamento del mosaico paesaggis+co.

Estra�o della Tav.QC10 l paesaggio della piana del Padule
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